Egli andò verso di loro camminando sul mare
Sabato della tempesta sedata
Ogni parola, opera, azione, movimento, spostamento, relazione che Gesù vive con le persone o le cose, è una potente luce che illumina il suo mistero. Mettendo insieme tutte queste luci diviene possibile avere una visione chiara di Lui. Gesù non ha scritto di sé un trattato di alta teologia o di profonda mistagogia. Ha detto tutto di sé, agendo, operando, mostrando. Dalle opere di conosce una persona, dai frutti si distinguono gli alberi. 
Nell’Antica Scrittura di Dio è detto che cammina sulle onde del mare ed anche che Lui agita il mare così che ne fremano i flutti. È Lui che fa dei venti i suoi messaggeri e dei fulmini i suoi ministri. È Lui che dalle sue riserve libera i venti. Il Dio di Israele ha il pieno governo su tutta la creazione. Essa obbedisce alla sua voce in ogni elemento, piccolo o grande, visibile e invisibile. 
Egli sposta le montagne ed esse non lo sanno, nella sua ira egli le sconvolge. Scuote la terra dal suo posto e le sue colonne tremano. Comanda al sole ed esso non sorge 
e mette sotto sigillo le stelle. Lui solo dispiega i cieli e cammina sulle onde del mare. Crea l’Orsa e l’Orione, le Plèiadi e le costellazioni del cielo australe. Fa cose tanto grandi che non si possono indagare, meraviglie che non si possono contare. Se mi passa vicino e non lo vedo, se ne va e di lui non mi accorgo. Se rapisce qualcosa, chi lo può impedire? Chi gli può dire: “Cosa fai?”. (Gb 9,5-12).

Così dice il Signore, che ha posto il sole come luce del giorno, la luna e le stelle come luce della notte, che agita il mare così che ne fremano i flutti e il cui nome è Signore degli eserciti: «Quando verranno meno queste leggi dinanzi a me – oracolo del Signore –, allora anche la discendenza d’Israele cesserà di essere un popolo davanti a me per sempre». Così dice il Signore: «Se qualcuno riuscirà a misurare in alto i cieli e ad esplorare in basso le fondamenta della terra, allora anch’io respingerò tutta la discendenza d’Israele per tutto ciò che ha commesso. Oracolo del Signore (Ger 31,35-37).

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signore, mio Dio! Sei rivestito di maestà e di splendore, avvolto di luce come di un manto, tu che distendi i cieli come una tenda, costruisci sulle acque le tue alte dimore, fai delle nubi il tuo carro, cammini sulle ali del vento, fai dei venti i tuoi messaggeri e dei fulmini i tuoi ministri. Egli fondò la terra sulle sue basi: non potrà mai vacillare. Tu l’hai coperta con l’oceano come una veste; al di sopra dei monti stavano le acque. Al tuo rimprovero esse fuggirono, al fragore del tuo tuono si ritrassero atterrite. Salirono sui monti, discesero nelle valli, verso il luogo che avevi loro assegnato; hai fissato loro un confine da non oltrepassare, perché non tornino a coprire la terra (Sal 104 (013), 1-9).
Sì, riconosco che il Signore è grande, il Signore nostro più di tutti gli dèi. Tutto ciò che vuole il Signore lo compie in cielo e sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi. Fa salire le nubi dall’estremità della terra, produce le folgori per la pioggia, dalle sue riserve libera il vento (Sal 135 (134), 5-7). 
Come Dio, Gesù cammina sulle onde del mare, comanda ai venti ed essi obbediscono, chiede al mare di placarsi ed esso all’istante diviene sereno, tranquillo, non si agita più. I discepoli si interrogano. Si danno anche una risposta. Gesù è davvero Figlio di Dio. Se Lui agisce in tutto come Dio, non può essere che Dio, Figlio di Dio. Possiamo affermare questa verità perché il Vangelo è stato scritto dopo la risurrezione. Allora la fede in Gesù Signore era fede anche nella sua divinità. Gesù è vero Dio. Gesù è vero Figlio di Dio. 
Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Le opere di Gesù non sono una invenzione degli uomini. Sono purissima realtà storica. Sono avvenimenti, fatti, eventi vissuti, sperimentati dai discepoli. Sono purissima testimonianza. Sono talmente veri da non poter essere negati neanche dai farisei. Per mettere in difficoltà Gesù li attribuivano al diavolo. Questa indebita e vergognosa attribuzione attesta la loro realtà storica.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci una purissima fede in Gesù.
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